AI COLLEGHI DIRIGENTI DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA.
Si è conclusa la riunione tenutasi presso il Ministero della Giustizia sui criteri di  conferimento degli incarichi dirigenziali dei dirigenti di seconda fascia.
In apertura di seduta il Direttore Generale, Carolina Fontecchia, ha posto all'attenzione dei Sindacati  una ipotesi di modifica al PDG 10/12/2007 relativa agli artt. 5 ed 8 ( v. allegato).
La nuova procedura consentirà all'Amministrazione di avere il tempo per esaminare le  domande senza eccessivi accavallamenti e per  individuare le posizioni da coprire prioritariamente per prevalenti ragioni di funzionalità organizzativa.
La sola UILPA Dirigenti, nel tentativo di arginare  il potere discrezionale dell'Amministrazione, ha  proposto  di inserire nel corpo dell'art. 5 l'inciso che i posti da coprire prioritariamente fossero  da ricercare , di norma, nell'ambito degli uffici di prima e di seconda fascia retributiva.
La proposta non è passata nè è stata caldeggiata da alcun altro Sindacato per cui, alla fine, la UILPA Dirigenti ha chiesto di inserire una nota a verbale che di fatto non servirà a nulla nel senso che  l'A.  potrà coprire i posti vacanti a proprio piacimento prescindendo dalla necessità di privilegiare gli uffici di maggiore spessore.
Sempre dalla UILPA Dirigenti è stato  sostenuto  che la mancata copertura del posto di dirigente al  Tribunale di  Milano non può essere giustificata dalla ristrutturazione informatica in  corso in quell'Ufficio ( come sostenuta dal Direttore Generale, Fontecchia ) affidata a certi funzionari  per cui l'innesto di una unità quale quella del dirigente avrebbe potuto provocare chissà quali   disfunzioni organizzative. In ogni caso, sempre secondo quanto sostenuto dalla dr.ssa Fontecchia , la mancata copertura del posto al Tribunale di Milano ha il carattere della temporaneità. Ci siamo augurati che non si tratti della stessa temporaneità con cui  la vidimazione dei libri di commercio affidata agli Uffici giudiziari nel 1942 è stata assegnata ad altri   sessant'anni dopo.
Si allega l'accordo sui criteri di conferimento degli incarichi dirigenziali dei dirigenti di seconda fascia al quale ci si dovrà riportare per il futuro.
Questa sigla sindacale ha  evidenziato  la necessità di coinvolgere nell'affidamento degli incarichi extraistituzionali tutti i dirigenti e di non concentrare le nomine per le Commissioni sempre sulle  stesse persone.
La formazione dovrà costituire un utile strumento per affidare le direzioni regionali o interregionali ai dirigenti con esclusione di altre professionalità abilitate ad altro genere di lavoro.
Ricordo, a puro titolo informativo,  che l'attuale numero dei dirigenti  in servizio è di 241 unità. Numero destinato a scendere considerevolmente nel corso del prossimo anno per via dei pensionamenti.
Quanto ai colleghi dirigenti che rientrano nella previsione dell'art. 14 - bis del decreto 248/2007, cd. milleproroghe, le assunzioni definitive sono in corso di completamento. Per gli altri, l'Amministrazione, lungi dal porre sullo stesso piano tutti gli idonei del concorso  bandito con PDG 13/6/1997, come richiesto in ogni occasione da questa Organizzazione sindacale, attenderà l'esito delle controversie pendenti per uniformarsi al  relativo giudicato. La chiusura in materia è stata totale con buona pace del principio di equità che dovrebbe caratterizzare tutte le azioni della pubblica ammnistrazione.
Domani il Ministro Alfano presenterà al Parlamento il suo piano di riforma della giustizia che dovrebbe modificare , migliorandoli, certi metodi  lavorativi: dipenderà da ognuno di  noi  farsi valere in ogni sede , parlamentare e non , nella consapevole certezza  che se perderemo quest'ultimo  treno avremo perso la voglia di combattere  per il riconoscimento delle nostre legittime aspettative  favorendo ancora per  decenni una situazione  destinata a diventare sempre più difficile e frustrante.
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